8 La consegna del cero acceso

Dopo che il neo battezzato è rivestito della veste candida si può dire che diventa  un “neofita” che vuol dire che ha la luce nuova..e così dal cero Pasquale si accende la candela del battezzato e Il sacerdote consegna il cero al Padre, alla madrina o al Padrino dicendo “Ricevete la luce di Cristo”.

Cosa significa il cero?

Il cero Pasquale entra nella liturgia perché rompe il buio e dalla sua fiamma si accendono tutte le altre candele..Il cero vince la tenebra e lentamente si consuma, muore..

E’ l’immagine di Cristo che mentre muore ci da la luce…che consumandosi ci salva.
Nella nostra vita c’è la tenebra, c’è uno sfondo di caos e  abbiamo bisogno di luce..

Questo cero rappresenta la fede.

Noi cerchiamo di percorrere le parti illuminate della nostra vita e evitiamo tutte le strade buie ed anche la nostra ragione fa così..perché la tenebra ci fa paura….ci fa spavento ciò che non capiamo.

Solo con la luce di Cristo possiamo entrare nelle nostre tenebre… che sono i nostri dolori, i nostri rapporti irrisolti ,la nostra storia personale;ci  sono cose che abbiamo paura di guardare
Il battezzato riceve una luce, è l’immagine di una soglia che possiamo varcare .

La candela piccola che si riceve però non ha luce di suo…la deve prendere da un altro!

Questo è molto importante !

Questa luce non si accende perché mi impegno, questa fiamma non si accende da sola.

La prima parola di Dio è sia la Luce !

Quindi il battezzato mille volte dovrà dire “Dio fai luce nella mia vita”e la candela si può riaccendere ogni volta… perché tutte le volte si può attingere alla potenza di Dio.

Solo Dio può trasformare un dolore in Grazia…

Questa luce però deve essere difesa, curata.
I genitori e i padroni devono aiutare a lasciare accesa la fiamma…la fiamma si può spegnere…

I genitori devono avere cura del combustibile..

Come la parabola delle 10 vergini che aspettano lo sposo per il rito delle nozze :  5 hanno portato il combustibile..mentre le altre non hanno voluto spendere per comprare olio perchè.hanno sottovalutato la sua importanza.

Questo ci insegna l’importanza no della candela ma del combustibile..l’olio deve essere  pronto per ogni evenienza..

La fede di un bambino non viene accesa così come un incantesimo perché il bimbo è iscritto sui registri parrocchiali ma la vita di fede del bambino cresce , se impara dai suoi genitori  quanto è bello vivere da cristiani…che c’è la preghiera che ci sostiene, che c’è la carità che ci rallegra.

Quindi quando mettiamo la mano vicino alla fiamma per non farla spegnere pensiamo a tutto questo.

